
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
- I l i  L E G I S L A T U R A  -----------------------------------------------------------

(N. 1447-A)

R E L A Z I O N E  D E L L A  3 a C O M M I S S I O N E  P E R M A N E N T E
( A F F A R I  E S T E R I )

( R e l a t o r e  FENOALTEA)

SUL

DISEGNO DI  LEGGE

approvato dalla Camera dei- deputati nella- sechila del 9 febbraio 1961

(V. Stampato n. 536)

presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

di concerto col Ministro del Bilancio 

col Ministro del Tesoro 

col Ministro delle Finanze 

e col Ministro del Commercio con l’Estero

T r a s m e s s o  d a l  P r e s i d e n t e  d e l l a  C a m e r a  d e i  d e p u t a t i  a l l a  P r e s i d e n z a  

i l  16 f e b b r a i o  1961

Comunicata alla Presidenza il 20 aprile 1961

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo monetario europeo ed esecuzione del Protocollo 

d’applicazione provvisoria dell’Accordo stesso, firmati a Parigi il 5 agosto 1955

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500)



A tti Parlamentari —  2 — Senato della; Repubblica  — 1447-A

LEGISLATURA III - 1958-61 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — In data 5 agosto 
1955 i Paesi membri dell’O.E.C.E. sottoscris
sero a Parigi l’Accordo monetario europeo. 
L’Accordo veniva stipulato niella previsione 
del momento in cui, ristabilita la piena con
vertibilità delle monete europee e cessate 
le funzioni dell’U.E.P., si sarebbe presentata 
la necessità di garantire la transizione verso 
le muove condizioni evitando ogni difficoltà 
di carattere commerciale e finanziario.

Tenendo presente tale obbiettivo i Paesi 
contraenti deliber avano dii costituire un Fon
do europeo e un Sistema Multilaterale dei re
golamenti.

(Il 'Fondo 'europeo ha io isoopo id i  fornire ai 
Paesi aderenti crediti a breve termine per 
aiutarli a superare temporaneamente difficol
tà  ideila (bilancia 'dei pagamenti, suscettibili dà 
influire negativamente sulle misure di libe
ralizzazione intereuropee.

Il Sistema Multilaterale dei regolamenti ha 
invece lo scopo di facilitare la cooperazione 
monetaria in Europa.

L’Accordo monetario europeo, così artico
lato, costituisce il quadro istituzionale at
traverso il quale si attua il regime di coope
razione monetaria e di mutua consultazio
ne già esistente nel quadro della U.E.P., ma 
più intensamente orientato verso ii (fini ge
nerali del multilatéralisme degli scambi e del
la convertibilità generale delle monete.

Quanto al funzionamento degli istituti crea
ti con l’Accordo va osservato !

1) il Fondo, come si è detto, concede cre
diti a breve termine, della durata massima di 
2 anni, procedendo all’operazione dopo aver 
esaminato gli interessi e le esigenze non sol
tanto del Paese richiedente, mia anche di 
tutti gli altri Paesi aderenti, ed eventual
mente subordinando la concessione alla ese
cuzione di raccomandazioni espresse dal- 
l’O.E.C.E.

Il capitale iniziale del Fondo è stato fis
sato in 600 milioni di unità di conto (una 
unità di conto pari a 1 dollaro U.S.A.) di cui 
328.425.000 sottoscritti dai Paesi aderenti e 
I2i71.5 7)5.000 C 'O iS ititu iti dal capitale residuo 
della U.E.P. La contribuzione dell’Italia ven
ne fissata in 15 milioni di unità di conto;

2) il SistemJa Multilaterale ha invece la 
funzione di permettere a tutti i Paesi ade

renti, in regime di convertibilità, di ottenere 
facilitazioni finanziarie momentanee e soprat
tutto la sicurezza della periodicità del rego
lamento dei saldi a un tasso di cambio pre
stabilito.

L’Accordo monetario europeo è entrato in 
funzione il 27 dicembre 1958 : a quella data, 
infatti, il Belgio, la Francia, la Germania 
federale, l’Italia, il Lussemburgo, i Paesi 
Bassi e il Regno Unito decisero di porre fine 
alla U.E.P. e con ciò stesso di porre in ap
plicazione l’Accordo monetario creato per 
quella eventualità.

Il disegno di legge di autorizzazione a ra
tifica venne presentato al Parlamento nel 
corso della 2a legislatura, ma non giunse a 
discussione. Ripresentato l’8 novembre 1958, 
è stato approvato dalla Camera dei deputati 
nella seduta del 9 febbraio 1961 e viene ora 
all’esame del Senato.

Sarebbe stato indubbiamente opportuno 
che l’Accordo raccogliesse il consenso del 
Parlamento prima di entrare in vigore, o 
almeno prima di entrare in applicazione : le 
troppo lunghe more della procedura parla
mentare in materia di autorizzazione a ra
tifica di Accordi internazionali hanno già 
fermato l’attenzione della vostra Commissio
ne che ha rappresentato al Governo l’oppor
tunità di abbreviarle, ricevendone assicura
zioni : basti quindi l’accenno.

Quanto all’Accordo in esame, va osservato 
che esso è entrato in applicazione prima della 
ratifica, in virtù di un « Protocollo di appli
cazione provvisoria » stipulato contestual
mente all’Accòrdo stesso. Tale misura, di cui 
è il caso di sottolineare la eccezionalità, tro
va motivo nel fatto che al momento dell’Ac
cordo si presentava come incerta la data del
la cessazione dell’U.E.P., mentre era certa la 
necessità di far seguire immediatamente a 
tale cessazione l’applicazione delle misure 
contemplate nell’Accordo appunto per tale 
evenienza.

Il tempo trascorso', tuttavia, consente di 
riferire che le disposizioni dell’Accordo hanno 
avuto soddisfacente applicazione nei primi 2 
anni di esercizio.

Al Fondo europeo hanno fatto ricorso 4 
paesi : la Grecia, la Turchia, la Spagna e la 
Islanda,



A tti Parlamentari —  3 — Senato della Repubblica  —  1447-Â

LEGISLATURA III - 1958-61 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Alla Grecia è stato accordato un credito 
di milioni 15 di u/c da utilizzarsi tra  il 16 
febbraio 1959 e il 15 febbraio 1961 : credito 
che però è stato poi annullato a domanda del
lo stesso Paese richiedente.

Alla Turchia è stato accordato un credito 
di milioni 21,5 di u/c da utilizzarsi anche 
esso tra  il 16 febbraio 1959 e il 15 feb
braio 1961.

Quanto alla Spagna, l’adesione di questo 
Paese aH’Q.ELC.E. fu 'deliberata (mon senza 
vivaci polemiche che qui non è il caso di rie
vocare, ma alle quali è doveroso accennare 
per il loro rilievo politico), il 20 luglio 1959 
in una con l’adesione all’Accordo monetario 
europeo, (mediante una contribuzione di 7,5 
milioni di u/c : il governo di Madrid sotto
pose all’O.E.C,E. e al Fondo monetario euro
peo un programma di stabilizzazione econo
mica, tenuto presente il quale gli fu accor
dato un credito di 100 milioni di u/c in due 
capitoli : uno per l’ammontare di 75 milioni 
da utilizzare tra  il primo agosto 1959 e il 
31 luglio 1961 e l’altro di 25 milioni da uti
lizzare tra  il 15 febbraio 1960 e il 14 feb
braio 1962, subordinatamente alla constata
zione di progressi soddisfacenti realizzati 
nella attuazione del programma di stabiliz
zazione.

Quest’ultimo, redatto sotto la sorveglianza 
e con la collaborazione deH’O.E.C.E., preve
deva la riforma del regime dei cambi, i quali 
da plurimi (per esempio: 1 dollaro pari a 
31 pesetas per le esportazioni di mercurio e 
a 126 pesetas per le importazioni di auto
mobili) dovevano essere ricondotti a misura 
unica e stabile (60 pesetas per 1 dollaro), la 
riduzione della scopertura delle spese pub
bliche nei confronti delle entrate fiscali e al
tre misure dirette a risanare la situazione 
finanziaria, accompagnate da cautele dirette 
ad impedire l’aumento del costo della vita. 
Del credito di 100 milioni di u/c sono stati 
utilizzati soltanto 24 milioni e non sembra 
che sino ad oggi le agevolazioni accordate 
al governo di Madrid abbiano prodotto un 
miglioramento nella situazione economico-fi- 
nanziaria tale da ripercuotersi tfavorevolmen- 
te sulle condizioni di vita della popolazione 
spagnola.

L’Islanda infine ha ottenuto 2 prestiti di 
7 e di 5 milioni di u/c, di cui solo il primo 
è stato utilizzato.

Per quanto attiene al Sistema, Miultilate- 
rale, esso ha dimostrato di rispondere al
l’obiettivo di facilitare il buon funzionamen
to del mercato dei cambi : a tal fine il si
stema fornisce ai Paesi aderenti un mezzo 
per regolare mediante versamenti in dollari 
al Fondo o dal Fondo a tassi di cambio ga
rantiti, i crediti e i debiti stilati nella monete 
rispettive e risultanti dalle loro vicendevoli 
transazioni.

In altre parole il Sistema ha per compito 
principale quello di fornire alle banche cen
trali dei Paesi aderenti ia sicurezza di ot
tenere il regolamento in dollari, ad un tasso 
di cambio previamente noto, di ogni saldo 
acquisito nella moneta di un altro Paese ade
rente. La garanzia del cambio risulta dal
l’impegno preso da ciascun Paese di conte
nere entro limiti ristretti e stabili le flut
tuazioni della propria moneta e a tal fine di 
notificare i corsi-limite che la moneta può 
raggiungere sul mercato : inoltre ogni Pae
se si impegna, per il caso in cui introduca 
modificazioni nel regime dei cambi, a rego
lare i saldi al limite inferiore del corso pre
cedente : con ciò i Paesi sono incitati a re
golare i reciproci pagamenti attraverso il 
mercato dei cambi al quale è stato appre
stato un regime di regolarità e di fiducia.

Va tuttavia osservato che il sistema ha 
per base più un ordinamento giuridico che 
non una regolamentazione economica : il che 
significa che il suo soddisfacente funziona
mento non è tanto la causa, quanto piuttosto 
l’effetto di una sostanziale tranquillità finan
ziaria : esso comunque non ha avuto il col
laudo di un periodo di difficoltà nei rapporti 
finanziiairi intemazionali ; ma va ajggriumto 
che una tale eventualità lascia ottimisti gli 
esperti.

In conclusione, l’Accordo monetario euro
peo è ormai in funzione e sembra rispondere 
alle finalità che hanno presieduto alla sua 
creazione : e pertanto, anche tenendosi conto 
del parere favorevole espresso dalla Commis
sione finanze e tesoro, si propone al Senato 
di autorizzare la ratifica dell’Atto che ad 
esso ha dato vita.

FENloALTEA, relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è auto  
rizzato a ratificare l'Accordo monetario euro
peo firmato a Parigi il 5 agosto 1955.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all’Ac
cordo indicato nell’anticolo precedente ed 
al Protocollo d’applicazione provvisoria del- 
l’Accordo stesso firmati a Parigi il 5 agosto 
1955  a decorrere dalla loro entrata in vigore.


